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Completiamo oggi fa pulìlilitn-
z'iiiie delia riflessione su inlnr-
"lozione <• politica svolta dal 
professar Umberto Eco al semi
nario promosso dalla presiden
za delSenalo 

m Sempre riguardo agli scoop 
non 6 che nllrove le cose vadano 
diversamente da come vanno in 
llalia e la Francia ha recentemente 
lamentato d ie la corea, appunto, 
allo scoop a tutti i cosli abbia viola
to la più gelosa intimità del Presi
dente della Repubblica. Quali sia
no le conseguenze di questo cotsa 
allo srnop ce lo dice un paragone 
fra e aso Nixon C caso Clinton 

Prima dell'inchiesta del Wa-
sliingiwi Posi sul Waterflate. non 
c'erano mai stati allaccili, che non 
fossero politici, alta Presidenza e 
alla sua onorabilità. Se consideria
mo in se l'entità del dolo, Nixon 
poteva uscirne facilmente accu
sando dei collaboratori troppo ze
lanti, Ma ha commesso Terrore di 
panile con una menzogna. A quel 

Sunto la campagna giornalistica 
a puntato tulio sul follo che il Pre

sidente degli Stali Un ili aveva men
tilo. i> Nixon alla fine è caduto, non 
perche indirctlainenlecolpevole di 
cifratone, ma perche reo di men
dacio. Voglio dire che la scelta ero 
slata precisa, puntuale, calibrata e 
proprio per questo efficace. Quello 
che rende la campagna contro 
Clinton più debole e sfilacciata è 
che ormai appare uno scoop al 
giorno, e pur di averlo non si esito 
od attribuire a Clinton e a Hillary 
qualsiasi scorrettezza, dalla specu
lazione immobiliare al nutrimento 
del gallo con I soldi dello Stato. E 
trti|)|JO. L'opinione pubblica ne 
viene (urtata, rimane fondamen
talmente scettica. Risultato, anche 
la. l'invclen intento della lolla poli 
licii. si sostituisce ormai un làida 
solo se si riesce a metterlo in pri
gione. 

Chtbra? 
Per sottrarsi a queste condizioni 

rimangono alla stampa due vie, 
entrambe diflicili, perchè anche ì 
giornali stranieri che sinora le han
no praticate debbono in qualche 
modo trasfonnarsi per adunarsi ai 
tempi nuovi. 

imprima è quella dio chiamo lo 
•via ligiaiia«. Nel lifiK) mi son trova
lo iter quasi un mese alle Isole Figi. 
e I anno scorso quasi un mese nei 
Caralbi. Potevo leggere, nelle iso-
lelte su cui slavo, solo il quotidiano 
locale' a o 12 pagine, la maggior 
parte pubblicità di ristoranti, noti
zie di carattere locale e il resto 

LA LEZIONE. 

agenzie. Bene, ero alle Figi mciilre 
scoppiava la crisi nel Colio e nei 
Caraibi mentre in Italia si discuteva 
il caso del decreto Biondi e mi so
no tenuto al corrente di lutti i falli 
essenziali. Questi giornali poveris
simi, Lavorando solo su messaggi di 
agenzia, riuscivano i> dare in po^ 
che righe le notizie più importanti 
del giorno prima. A quella disianza 
capivo che quello di cui quel gior
nale non parlava non era \m cosi 
importante. 

Latrtafiglana-
Seguire la -via ligiana« implica 

naturalmente per un giornale, un 
tremendo calo di vendile Divente
rebbe un bollettino per un e/iieco-
me quella che legge il bollettino di 
borsa: perche per comprendere il 
peso di una notizia data in modo 
essenziale occorre un occhio edu
cato. Sarebbe però una iattura an
che per la vita politica, che perde
rebbe la funzione critica della 
stampa, il suo pungolo. I politici 
superficiali potrebbero pensare 
che a questo punto basterebbe lo
ro la televisione: ma la televisione. 
come ogni forma di spettacolo. 
consuma. Fanfani è sopravvissuto 
più a lungo di Nilla Pizzi. Una clas
se politica cresce e malura anche 
attraverso un confronto, ampio. 
pacalo e riflessivo, come solo il 
rapporto con la slampa può con
sentire. 

La classe politica è la primo ad 
aver tulio da perdere (arraffando 
solo qualche vantaggio a breve 
scadenza: pochi, maledetti e subi
to!, da una stampa quotidiana lo
ia Imenle seltìmanallzzala e a l l a t 
tila sullo tv. 

•L'atttndom aMargata-
L'altra via sarebbe quello che 

ho, all'inizio, definito dell'alU'twti-
ne allargata. il quotidiano rinuncia 
a diventare settimanale d i varietà, e 
diventa austera e attendibile minie
ra di notizie su tulio quel belle av
vine nel mondo: non parlerà cioè 
del colpo di Sialo avvenuto ieri in 
un paese del terzo mondo, ma 
avrà dedicalo agli eventi di questo 
paese un'attenzione continua, an
che quando i latti a venire erano in 
incubazione, riuscendo n spiegare 
al lettore perche i|ier quali iuti'icv 
si economici o politici, ai IL he na
zionali ) si dovevo essere allenti a 
quanlo avveniva laggiù. Però, que
sto tipo di stampa quotidiana ri
chiede una lenta educazione del 
lettore. Oggi in llalia un quotidia
no, prima di essere pervenulo ad 
educare in lai senso i propri lettori. 

Che fare per uscire dalle attuali contraddizioni? 
Ecco l'ultima parte dell'analisi del professore/3 

Stampa a disagio 
Inizi a cambiate 

•Mimone 

li avrebbe già pentoli. Persino il 
New Yortj Ttines, che aveva leltori 
educati e agiva a New York in regi
me praticamente monopolistico, 
trova ormai il coloraiissimo e più 
leggeio IO Tockiy che gli soltiae 
mercato, 

Potrebbe però accadere anclie 
altro. Con gli sviluppi della telema
tica e della lelevlsione interattiva, 
presto ognuno di noi potrebbe 
comporsi e persino stamparsi in 
casa, con il telecomando, il pro

prio quotidiano essenziale, t o 
gliendo da una miriade di ionti 

UquothHaiu telematico 
Potri'hl>ero morire i qiimiitiani 

non gli editori di giornali che ven
derebbero inlormaziont con cosli 
ridotti. Peto, il giornale [atto in casa 
potrebbe dire solo quello a cui l'u
tente è già inleressato. e fo eslra-
nieiebbe da un Russo di informa
zioni, giudizi e allarmi che avreb

bero polulo sollecitarlo, gli sottrar
rebbe la possibilità di cogliere, sfo
gliando il resto del giornale, la noti
zia inattesa e non desiderata. 
AMvmnm noi- una Wjrr di urenti 
inlormalissimi, che sanno dove e 
quando cercare la notizia e una 
massa di subprotetari dell'informa
zione, paghi di sapere soltanto che 
nel circondario e nato un vitello 
con due teste: è ciò che succede 
già nei quotidiani del Middle West 

americano. 
Anche in questo caso sarebbe 

una iattura per i politici, costretti a 
ripiegare sulla sóla televisione; si 
avrebbe un regime di Repubblica 
plebiscitaria, dove gli eletteti reagi
rebbero solo alle emozioni del mo
mento, trasmissione per trasmis
sione, come si suol dire in tempo 
reale. A qualcuno può sembrare 
una situazione ideale, ma si badi 
che in tal caso non il singolo uomo 
politico, ma gli stessi gruppi e mo
vimenti avrebbero la vita breve di 
una indossatrice, 

Un lutato hrtarwt? 
Rimane aperto un futuro Internet 

e politici come Al Gore lo hanno 
capilo da tempo. L'informazione 
allora si diffonde per innumerevoli 
canali autonomi, il sistema è ace
lato incontrollabile, ciascuno di
scute con gli altri, non solo reagi
sce emotivamente al sondaggio in 
tempo reale, ma mastica messaggi 
anche approfonditi che scopre a 
poco a poco, intesse rapporti e di
scussioni al di sopra di quella enee 
la dialettica parlamentare o la ve
tusta polemica giornalistica. Ma 
cosa succederebbe, almeno per 
lunghi anni? 

Innanzitutto, le reti telemaliche 
rimarranno uno strumento per una 
élile acculturala e giovane, non pei 
la massaia cattolica, non per l'è 
marginato a cui si rivolge Rifonda 
zione comunista, non per il peti 
slonato chiamato in causa dal Pds, 
non per la signora boighese che 
manifesta per il Polo. 

In secondo luogo, non e dello 
che queste reti possano davvero ri
manere acefale, sottratte ad ogni 
controllo dall'alto, perchè siamo 
gii in una situazione di intasamene 
to e domani un Grande Fratello 
potrebbe controllare i canali d'ac
cesso e allora, a\\ro che par condi
cio.' 

Interzo ^logo, l'immensità di in
formazioni che queste reti permet
tono potrebbe portate ad una cen
sura per eccesso II New Vaili Ti
mes della domenica contiene dav
vero alt the news thot 's Ut lo piirti, 
tulio quella che vale la pena di 
stampare, eppure non si differen
zia mollo dalla Amido dei tempi di 
Stalin perche, visto che non é- pos
sibile leggerlo lui lo tu sotto giorni. i> 
come se le notizie che offre fossero 
censurale: troppe notizie, nessuna 
notizia. L'eccesso di informazione 
porta o a criteri casuali di decima
zione, o a scelte oculate permesse, 
di nuovo, ad una élile educatissi-
ma. 

Fondono toodwtontato 
Come concludere? lo ritengo 

che la stampa, nel senso tradizio
nale del quotidiano e del settima
nale fatti di carta che sì acquistano 
volontariamente all'edicola, abbia 
ancora una lunzione londamenla-
le. non solo per la crescita civile di 
un paese, ma anche pei la nostra 
soddisfazione e per il nostro piace
re di essere abituali, da qualche se
colo. a considerare con Hegel la 
lettura dei quotidiani come la pre
ghiera del martino dell'uomo mo
derno. 

Ma cosi come le cose vanno og
gi, è la stampa ilaliana a manifesta
re nelle sue stesse colonne un disa
gio di cui è conscia, senza sapete 
come uscirne. Poiché le alternative 
- come abbiamo visto - sono diffi
cili da leniate, occorre che inizi 
una lenta trasformazione alla qua
le il mondo politico non può rima
nere estraneo. 

Pei cominciare, avviene sovente 
che un uomo politico invìi ai gior
nali un articolo che appare sotto la 
sigla: «Riceviamo e volentieri pub
blichiamo». Questo è un modo di 
contribuire alla riflessione di assu
mersi la responsabilità delle pro
prie dichiarazioni. Chieda l'uomo 
politico che ogni intervista gli ven
ga sottomessa e sottoscriva il virgo
lettato Apparirà di meno sui gior
nali, ma quando appare sarà preso 
sul serio. Ne trarranno vantaggio 
anche i giornali, che non saranno 
condannati a registrare solo scatti 
d'umore strappati tra un calte e 
l'altro. 

Come riempirà la stampa questi 
vuoti? Forse cercando allre notizie 
nel testo del mondo, che non è il 
piccolo quadrato tra Montecitorio 
e Palazzo Madama, quadrato di 
cui a miliardi di persone non im
porta proprio nulla. Eppure si tratta 
di miliardi di persone dì cui a noi 
deve importare, di cui la stampa 
deve parlare di più, non solo per-
clié migliaia di nostri concittadini 
con essi stanno costruendo qual
cosa, ma anclic perchè dalla loro 
crescila o dalla toro crisi dipende il 
futuro della nostra società, e vorrei 
dire della società europea, sotto
messa ormai a flussi non Immigra-
irn-Mii.-i iinî raifHi di iHinata borica. 

Questo è un invito sia pei la 
stampa che per il mondo polìtico, 
a guardare di più al mondo, e me
no nello specchio. 

3 UNE 
(le allre due parli sono usale 

nei giorni 22 e 23 febbraio) 

Tettamanzi (Cei): «Antitrust e democrazia per le tv» 

Il Papa: occupazione 
e solidarietà al primo posto 

«LMITIMII1IW 
m CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa 
ed il Segretario generale della Cei, 
inons. Dionigi Tettamanzi, hanno 
affermalo Ieri, in circostanze diver
se. che la democrazia corre seri ri
schi, se in uno Slato non vengono 
assicurali il lavoro, sia come diritto 
fiersonale che a sostegno della fa
mìglia. lo solidarietà ed II servizio 
pubblico televisivo. Di qui l'urgen
za di una politica economica nuo
va e solidale rispetto a quella (inora 
prevalente e di una legislazione 
che impedisca che -la jiolilica di-
venli spettacolo solo per creare il 
consenso con ogni mezzo-. 

Occupaitom al primo posto 
Parlando della situazione del 

Paese nel ricevere Ieri il presidente 
od i comi" iilenii la Giunta provin
ciale di Roma, Giovanili Paolo II ha 
dello che. nonostante ì -segnali di 
una nuova fase di npresa econo
mico, questo non 6siata accompa
gnato ila un corrispondente au
mento ilei («isti di lavoro-. Perciò -
hit aggiunto richiama itilo l'atten
zione del governo e delle lorze po
llili he che abbiano a cuore il liene 
connine e non ì |>H>|>ri interessi -
•si rendo mvossorio intervenire al
lineile i frutti dell'attuale sviluppo 
della produzione vengano indiriz
zati verso tata ridislnbuzionc equa 
della richezzo prudono, mediante 
una pnlillca che ponga al primo 
imsld l'istituzione di nuove possibi
lità ili occupazione- Anche lienltc 
•i bendici effetti di una tale politica 
monolitica si f tucul rem sentire ili 
primo luogo all'interno (lolla vita 
tamil iure aggredita 'la pressioni 
unni uniche e sodati che ne osta
colano in vario mollo resistenza e 
Iti sviluppi)". 

Il l'airi ha voltilo, cosi, richiama

te l'attenzione dei pubblici ammi
nistratori, a livello nazionale e lo
cale. e di quanti hanno la respon
sabilità a vari livelli nella vita del 
Paese sul [atto che, in questo parti
colare momenlo, .occorre affron
tare in modo sereno e costruttivo i 
problemi vecchi e nuovi clic, pur
troppo continuano a creare non 
poche diffidila alla società italia
na. indicando, tra gli altri, quello di 
-una corretta e lungimirante politi
ca della famiglia e in particolare 
per quanto concerne i servizi dovu-
li alle (asce meno abbienti dello so
cietà». Ed ho osservalo, a tale pro
posito, che «in una cultura che ten
de ad ampliare sempre più l'in flus
so del principio della conconenza. 
non solo all'interno del mercato, 
ma nello atesso ambito delle rela-
aioni sociali, 0 necesario rialterma-
rc con forza il principio della soli
darietà per preservare l'umana 
Convivenza ila ogni tipo di egoi
smo sia personale che di gruppo-. 
Un chiaro ammonimenlo agli 
esponenti di quelle lorze di coi iti o-
deslm clic, in queste settimane. 
stanno dimostrando di perseguire 
prima di tutto i loro interessi rispel
lo a quelli sem pi e più gravi del 
Paese 

De ITI ocra zia netto tv 
Sono, del resto, gli stessi che, a 

propizio della tv |iuhbLlca e di 
quelle anni nere irti i ti<iii1oiH)«|>ii-
vilegiare queste ulnaie a nume del 
mercalo F-d e contro questa ten
denza l'Ile ha preso |K>sizionih lori 
il Segretario generalo della (Vi. 
iilons. Ilinnigi Tettamanzi, il quale 
ha iletto, in una iuteivlslii all'-iiisii, 
elio "il servizio pubblico lek •vinta i 
dove essere rilancialo por il lieiic 
del Paese e della democrazia- Tet

tamanzi non contesta le leggi del 
mercato purché queste rispettino 
»le regole della democrazia". Spet
ta, quindi, al legislatore - sottoli
nea sollecitando l'antitrust - "tiova-
re le vie per garantire il necessario 
pluralismo culturale». E. in questo 
quadro, la Chiesa chiede per il 
mondo cattolico la «par condicio-
di presenze in TV. Ma. al tempo 
stesso, mette in guardia dai "peri
coli della Tv commerciale, che ri
schia di ridurre tutto, anche la poli
tica, ad un criterio puramente con
sumistico» 

Ecco perchè, sostiene, .ritengo 
utile, necessario un servizio pubbli
co. la cui nozione rimanda imme
diatamente al bene comune ed al-
la democrazia». E riferendosi al di
battilo politico che ha oltrepassato 
i-gni limite del reciproco rispetto, 
Tettamanzi fa osservare die -in un 
momento storico di grandi tensio
ni. contrapposizioni, lacerazioni, il 
bene del Paese esige che sì faccia
no crescere i vincoli di coesione, il 
senso della comune appartenenza 
alla nazione, alla suo storia, ai suoi 
valori" La Tv sta perdendo la lun
zione -unificante- avuta negli ulti
mi .SII anni. Orbene, aggiunge, -se 
ricorrendo in modo scorretto alla 
Tv, la politica ho come sua unica 
urt-occii nazione quella di lare 
spettacolo e ili cieare ti consenso 
con ogni mezzo, una simile politi
ca dive ma line a se slessa e si risol-
ve in un giuoco trriguardoso o in 
un [«loro the anelila, in forme pili 
o inolio scoperte, al giudizio o alla 
liljotlil delie iiersono". Insomma, la 
conconenza tra Tv pubbliche e 
private non può tar venir meno la 
loro comune lunzione pubblica 
clic è quella di •migliorare la quali
tà ilell'lnlormaz io ne, favorire il pro
cesso educativo, raffoiiare la de
mocrazia-, 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il le dicembre 1994 
e termina il l°dicembre 1997 per i triennali e il ltìdicembre 1999 peri 
quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sìa i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1U giugno e il 1" dicembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stalo pari, rispettivamente, al 10,08% e al 10,55% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
27 febbrai». 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1L'dicembre; all'atto del pagamen
to (2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e dì sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni dì lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


